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PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO - DIDATTICA 
I BIENNIO
DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE 1D

Anno scolastico 2017/2018

Servizi per l'Enogastronomia e l'ospitalità alberghiera


Docente coordinatore della classe: prof.ssa GORRASI ELVIRA
Segretario: prof. Elisabetta Patella

Composizione del Consiglio di Classe:
	DOCENTE
	MATERIA

	Diritto
	Palo Maria Antonietta

	Francese
	Pinto Sonia

	Scienze motorie
	Carola Monica Michela

	Inglese
	Irno Graziana

	Fisica
	D’Aniello Lucia

	Matematica
	 Capasso Giovanna

	Italiano e Storia
	De Chiara Giovanni

	Lab. Enogastronomia settore cucina
	Fiorentino Bruno

	Lab. Enogastronomia settore sala
	Marchese Michelino

	Lab. Enogastronomia settore Acc. Turistica
	Senatore Tommaso

	Scienza Alimenti
	Gorrasi Elvira

	Scienze
	Piccolo Francesca

	Geografia
	D’Elia Sabato

	Religione
	Cicalese Santino

	Sostegno 
	Elisabetta Pratella




Rappresentanti Genitori:
	Sansone Lucia 
	

	Ciotti Maria Rosaria
	



Rappresentanti Alunni:

	La Francesca  Federico
	Rappresentante 1

	Delle Donne Patrizia Lucia
	Rappresentante 2
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ELENCO ALUNNI

	COGNOME
	NOME

	BUCSA
	DENISA ANDREEA

	BUFANO
	EMILIO

	CANTALUPO
	ALFREDO

	CAPONE
	FRANCESCO

	CHAJIA
	ISMAIL

	CUOZZO 
	ANNA

	CUOZZO
	GIUSEPPE

	DELLE DONNE
	PATRIZIA LUCIA

	FERRAZZANO
	MANUEL

	GIOIA 
	MARTINA PIA

	GUARNACCIA
	ALESSANDRO

	LA FRANCESCA
	FEDERICO

	ORDONEZ
	KARL VINCENT

	PADUANO
	EMANUELA

	PAGANO
	NINO

	PECCIA
	FABIANA

	SANSIVIERI 
	ANNA CHIARA

	SERIO
	CLAUDIA

	TORIELLO
	ANTONIO

	TROTTA
	LEONARDO

	VASILIEVA
VOLONNINO
ZECCA 
	KARINA
MARIA CRISTINA
ANTONIO



TOTALE ALUNNI:
	Diversamente abili
	3

	BES
	

	DSA
	

	Provenienti dalla scuola media inferiore
	19

	Provenienti da altro Istituto

	3

	Ripetenti nell'Istituto
	1



RISULTATI CONSEGUIITI AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO:
	VALUTAZIONE FINALE
	NUMERO ALUNNI

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


SITUAZIONE INIZIALE:


	La classe è composta da 23 alunni di cui 13 maschi e 10 femmine. 
Dalle prove di ingresso svolte dai docenti, da osservazioni e da colloqui didattici, la classe presenta due fasce di livello: una prima mostra una preparazione di base nel complesso sufficiente, è in possesso dei prerequisiti di base, padroneggia quasi sufficientemente gli strumenti fondamentali delle discipline, impegnandosi sia nello studio che nello svolgimento dei compiti assegnati ed una seconda fascia, invece, composta da un numero minimo di alunni che sono piuttosto passivi e che palesa lacune pregresse e carenze sia sul piano linguistico che su quello logico matematico, con un impegno quasi assente e un metodo di studio mnemonico. Per quel che concerne l’aspetto disciplinare, alcuni alunni manifestano un comportamento corretto e rispettoso delle principali norme che regolano la vita scolastica, altri tendono a distrarsi con molta facilità, a chiacchierare tra di loro o ad interferire in modo inopportuno nel regolare svolgimento delle lezioni, assumendo atteggiamenti ancora infantili e giocherelloni, poco inclini al rispetto delle regole sia scolastiche che di educazione. La frequenza è nel complesso regolare.



FINALITÀ DELL’INTERVENTO EDUCATIVO NEL BIENNIO: LE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA
Le competenze chiave di cittadinanza vengono assunte dal Consiglio come finalità degli interventi educativi e pertanto le competenze perseguite nelle diverse discipline e nei diversi assi culturali devono contenere dimensioni proprie delle competenze chiave di cittadinanza e ad esse debbono tendere. Inoltre i docenti del Consiglio trarranno dalle competenze chiave anche un indirizzo metodologico per l’attuazione efficace dei loro interventi educativi e didattici. A tali scopi si propone di declinare le otto competenze chiave di cittadinanza attraverso i seguenti descrittori trasversali, operativi e verificabili. 

IMPARARE AD IMPARARE
· Prendere nota degli impegni scolastici
· Tenere in ordine il proprio quaderno di lavoro
· Leggere attentamente tutta la consegna  prima di iniziare un compito in classe, un’attività, ecc.
· Individuare elementi e parole chiave di un testo
· Chiedere chiarimenti sugli errori compiuti nello svolgimento delle attività
PROGETTARE
· Rispettare le indicazioni della consegna (ad es. sulle modalità di esecuzione di un lavoro, sui materiali e gli strumenti che si possono usare, sui tempi di restituzione). 
· Attivarsi per rimediare ai brutti voti o per aumentare la propria media scolastica (ad es. partecipando ai corsi di recupero o chiedendo una verifica supplementare, organizzando gruppi di studio). 
COMUNICARE
· Esprimersi correttamente in italiano
· Rispettare le regole dei codici della comunicazione  orale (verbale e non) adeguandole alla situazione
· Utilizzare una grafia leggibile e una impaginazione ordinata nella presentazione dei compiti
COLLABORARE E PARTECIPARE
· Comportarsi in modo corretto con gli altri 
· Partecipare alle attività proposte
· Aspettare il proprio turno di conversazione (ad es. alzando la mano).
· Comportarsi in modo corretto con gli altri ( restare in silenzio durante la spiegazione, non disturbare durante un compito, ecc.)
· Partecipare alle attività proposte (ad es. lezioni in classe, lavori o discussioni di gruppo, laboratori).
AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE
·  Rispettare le regole stabilite (sia quelle definite nel regolamento d’Istituto sia quelle concordate con il singolo docente).
· Arrivare puntuale (all’ingresso, al rientro dall’intervallo, in tutte le situazioni in cui ci sia un orario da rispettare)
· 
· Adoperarsi perché il materiale personale, quello scolastico e le aule siano sempre in buono stato
· Portare tutto il materiale necessario per svolgere  le attività didattiche
· Lavorare in autonomia nei compiti individuali 
· Svolgere i compiti assegnati, sottoporsi alle verifiche orali e scritte, nella consapevolezza che si tratta di momenti costitutivi del processo di insegnamento apprendimento
RISOLVERE PROBLEMI
· Collegare i contenuti di una materia con l’attualità 
· Accostarsi in modo positivo alle situazioni nuove da affrontare nella vita scolastica
INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI
ACQUISIRE ED INTERPRETARE LE INFORMAZIONI
· Informarsi sulle attività svolte quando si è stati assenti, procurarsi i materiali prodotti e rispettare le consegne date dal docente
· Informarsi su avvisi e comunicazioni della scuola e trasmetterli ai genitori
· Chiedere chiarimenti sui contenuti della lezione, sulla  consegna, sull’attività da svolgere
COMPETENZE DI BASE DA CERTIFICARE A CONCLUSIONE DELL’OBBLIGO D’ISTRUZIONE

· Asse dei linguaggi 
· L1. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti;  
· L2. Leggere,  comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo; 
· L3. Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 
· L4. Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi 
· L5. Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario
· L6. Utilizzare e produrre testi multimediali. 

Asse matematico
· M1. Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole  anche sotto forma grafica 
· M2. Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni. 
· M3. Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 
· M4. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico 
Asse scientifico-tecnologico
· T1. Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità
· T2. Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza 
· T3. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate 

Asse storico sociale
· S1. Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali. 
· S2. Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente 
· S3. Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.

PROGRAMMAZIONI E OBIETTIVI DISCIPLINARI
Per quanto riguarda gli obiettivi particolari da conseguire in ogni materia, si fa riferimento alle programmazioni disciplinari. 
Tali programmazioni tengono conto nella loro formulazione:
della prospettiva curricolare indicata nelle Linee guida;
della possibilità di istituire relazioni pluridisciplinari tra le materie che condividono le medesime competenze;
delle relazioni trasversali, espressamente indicate dal consiglio di classe, tra discipline che utilizzano le stesse competenze e/o abilità.
Ciò per consentire un costante consolidamento degli apprendimenti fondato su continue e nuove applicazioni anche in ambiti disciplinari diversi.
I docenti organizzeranno poi liberamente le loro programmazioni in moduli o unità.

Nel seguente prospetto vengono riportate le discipline del curricolo e, ordinate per asse, le relative competenze da certificare al termine del corrente anno scolastico. Il prospetto distingue le competenze del cui conseguimento ogni disciplina è direttamente responsabile (segnate con lettera X), da quelle a cui concorre in tutto o in parte (segnate con la C), o perché aspetti importanti della competenza sono presenti tra gli obiettivi disciplinari o perché tali aspetti sono potenziati e utilizzati nella mediazione didattica della disciplina. La tabella dà evidenza grafica alla dimensione pluridisciplinare delle competenze. 
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DISCIPLINA
	
ASSE DEI 
LINGUAGGI
	
ASSE
MATEMATICO
	ASSE
SCIENTIFICO
TECNOLOGICO
	ASSE
STORICO-SOCIALE

	· 
	L1
	L2
	L3
	L4
	L5
	L6
	M1
	M2
	M3
	M4
	T1
	T2
	T3
	S1
	S2
	S3

	Lingua e lett. italiana
	x
	x
	x
	
	X
	C
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lingua inglese
	c
	c
	c
	x
	c
	C
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Storia
	
	x
	
	
	x
	
	
	
	
	
	
	
	c
	x
	c
	c

	Matematica
	
	
	
	
	
	
	x
	x
	c
	c
	
	
	
	
	
	

	Diritto ed Economia
	
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	c
	x
	x

	Scienze integrate
(Sc. terra e Biologia)
	C
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	c
	
	
	
	

	Scienze motorie
	
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	

	Religione cattolica 
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	c
	c
	

	Scienze integrate (Fisica)
	
	
	
	
	
	
	C
	C
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	

	Geografia
	
	x
	
	
	c
	c
	
	
	
	c
	x
	
	
	
	
	c

	Scienza degli Alimenti
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	
	
	
	

	Lab.Cucina
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	x
	c
	
	
	

	Lab. Acc. Turistica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	x
	c
	
	
	c

	Lab. Sala e Vendita
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	x
	c
	
	
	

	Lingua Francese
	c
	c
	c
	x
	c
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


X=Competenza specifica della disciplina:
C=La disciplina concorre al raggiungimento della competenza.
Alunni diversamente abili, con DSA, BES:

	

	

	

	

	



AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA:
	N.
	TITOLO
	CONTENUTI-OBIETTIVI
	DESTINATARI
	COMPETENZE DI CITTADINANZA
	TEMPI  E MODALITA'

	
	IL GIARDINO DEI SENSI
	Percorso pluridisciplinare UDA 
	Tutti gli alunni
	
	 Marzo-Aprile 

	
	
	
	
	
	




METODI E STRUMENTI 
Le metodologie adottate nel processo di insegnamento/apprendimento, si ispirano ai seguenti criteri trasversali che tengono anche conto delle competenze chiave di cittadinanza:
· Rendere espliciti alla classe obiettivi, metodi e contenuti dell’intero percorso formativo e delle sue partizioni
· In occasione delle verifiche, esplicitare quali conoscenze, abilità e competenze vengono misurate attraverso la prova
· Usare strategie che stimolino la ricerca e l'elaborazione di soluzioni, piuttosto che una ricezione passiva dei contenuti della disciplina
· Utilizzare tecniche di valorizzazione delle preconoscenze e dei prerequisiti degli allievi come momento di partenza di nuovi apprendimenti
· Utilizzare tecniche metacognitive che consentano agli allievi di riflettere sui propri processi di apprendimento e sui propri errori per poterli controllare. In particolare, utilizzare tecniche per organizzare, dirigere e controllare i processi mentali  adeguandoli alle esigenze del compito da svolgere
· Costruire gli apprendimenti attraverso un percorso di operazioni cognitive e di applicazioni operative (laboratorialità)
· Fare ricorso ad un apprendimento di tipo esperienziale, utilizzando anche simulazioni
· Utilizzare strategie finalizzate all'apprendimento di un metodo di studio
· Utilizzare forme di apprendimento cooperativo 
· Contestualizzare e attualizzare gli apprendimenti
· Prevedere forme di individualizzazione degli apprendimenti che consentano il raggiungimento degli obiettivi previsti all'interno delle programmazioni e che siano interessanti e motivanti per gli allievi.
 Nella mediazione didattica vengono utilizzati i seguenti strumenti:
· Lavagna
· LIM
· Libro di testo
· 
· Testi trattati con finalità specifiche
· Documenti di vario tipo
· Personal computer e software di vario tipo
· Documenti elettronici, cartacei e filmati
· Laboratorio informatico, linguistico e scientifico
· Biblioteca
· Dizionari
· Atlanti storici e geografici
· Carte geografiche murali
· Quotidiani e riviste
· Cd, Cd-rom, MP3,  Dvd

VERIFICHE E VALUTAZIONE
STRUMENTI DI VALUTAZIONE
La verifica degli apprendimenti e l’attribuzione del voto allo scritto e all’orale viene effettuata attraverso le seguenti tipologie di prove:
	PROVE SCRITTE
	A) prove strutturate :
Test a scelta multipla
Quesiti a completamento
Quesiti a corrispondenza
Quesiti vero/falso
B) prove semistrutturate:
quesiti a risposta singola
trattazione sintetica di argomenti 
risoluzione di problemi algebrici e/o geometrici
risoluzione di espressioni numeriche o letterali
C) produzioni:
Testi o paragrafi di tipo narrativo, descrittivo, espositivo e argomentativo
Relazioni
Lettere
Articoli di cronaca
Soluzione di esercizi e/o problemi e/o casi
Sintesi e riassunti
Parafrasi
 D) prove grafiche

	COLLOQUIO
	A) Espositivo
B)Applicativo, (con esercizi da sviluppare,applicazione di principi, formule, regole, teoremi)


I docenti delle diverse discipline  utilizzano:
	
	PROVE SCRITTE
	COLLOQUIO

	Lingua e lett. italiana
	A-C
	A

	Lingua inglese
	A-C
	A-B

	Storia
	A
	A

	Matematica
	A-B
	A-B

	Diritto ed Economia
	A-B
	A

	Scienze integrate
(Sc terra e Biologia)
	A-B
	A

	Scienze motorie
	A
	A-B

	Religione cattolica 
	
	A

	Sc. integrate (Fisica)
	A
	A-B

	Geografia
	A
	A

	Scienze degli Alimenti
	A-C
	A

	Laboratorio di Cucina
	A
	B

	Laboratorio  Acc. Turistica
	A-C-D
	B

	Laboratorio Sala e Vendita
	A
	B

	Lingua Francese
	A-C
	A-B



Per l’attribuzione del voto orale i docenti potranno utilizzare anche prove scritte di carattere strutturato o semistrutturato. 
La valutazione degli allievi terrà conto non solo dei dati direttamente misurabili attraverso le verifiche, ma anche di quelli che emergono dal processo complessivo di insegnamento/apprendimento. In particolare saranno considerati i seguenti elementi:
1.  Partecipazione consapevole all'attività didattica rilevabile attraverso:
2. Frequenza
3. Presenza alle verifiche programmate dagli insegnanti
4. Impegno
5. Utilizzazione funzionale del materiale didattico 
6. Svolgimento regolare delle esercitazioni in classe e a casa
7. Progressione rispetto ai livelli di partenza
8. Utilizzazione di un metodo di studio funzionale agli obiettivi da raggiungere
9. Livello raggiunto rispetto agli obiettivi minimi prefissati


GRIGLIA DI VALUTAZIONE/livelli comuni di valutazione
Il consiglio di classe, nella valutazione dei risultati finali, si atterrà alla  griglia di valutazione contenuta nel POF.



	UNITA’ DI APPRENDIMENTO


	Denominazione 
	
Il Giardino dei Sensi

	Compito - prodotto
	1) Produzione di un Piatto con erbe officinali
2) Glossario Lingua
3) Relazione Finale

	Competenze mirate
· assi culturali
· cittadinanza
· professionali








	Assi Culturali : 
Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni, appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità
Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi
Cittadinanza : 
Progettare: 
Collaborare e partecipare: 
      Professionali
Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi  e prodotti enogastonomici, ristorativi e di accoglienza turistico-alberghiera.


	Abilità 
	Conoscenze

	Realizzare piatti e preparazioni semplici di prodotti enogastronomici.
	Tecniche di cottura degli alimenti. 

	Compilare la modulistica di reparto.
	La modulistica di reparto.


	Utilizzare  software applicativi di  settore .

	Software applicativi di settore.

	Realizzare  in autonomia la modulistica di reparto

	

	Utenti destinatari
	Classe prima

	Prerequisiti

	Ricerca : individuare e osservazioni di una pianta officinale nel proprio orto o al mercato

	Fase di applicazione
	Marzo Aprile Maggio

	Tempi 
	18 ore :
Fase 1 : presentazione dell’ UdA alla classe  
Fase 2:  giardino della scuola  2-preparazione laboratoriale
Fase 3 : Cucina  6
Fase 4 : Alimentazione  2
Fase 5 : lingue straniere   2+2 =  4
Fase 6 : relazione scritta italiano   3

	Esperienze attivate


	Visita ad un orto botanico autonomamente per stimolare lo spirito di osservazione negli allievi oppure attività laboratoriale di preparazione delle essenze

	Metodologia




	lavoro al computer, 
brainstorming, 
role playing, 
lezione laboratoriale
lavori di gruppo

	Risorse umane
· interne
· esterne



	I docenti di: 
italiano, 
lingue straniere, 
cucina, 
scienze della terra, 
biologia, 
alimenti ed alimentazione.



	Strumenti




	Laboratorio di informatica
Laboratorio linguistico
Laboratorio di cucina
Aula


	Valutazione





	Produzione scritta e orale in italiano 
Produzione scritta e orale in inglese
Produzione in power point
Autovalutazione
Griglia di valutazione dell’UdA



PIANO DI LAVORO UDA

	UNITÀ DI APPRENDIMENTO:   Il Giardino dei Sensi

	Coordinatore: 

	Collaboratori :



PIANO DI LAVORO UDA
SPECIFICAZIONE DELLE FASI 
 
	Fasi
	Attività 
	Strumenti 
	Esiti 
	Tempi
	Valutazione 

	
	T  O 
	
	
	
	

	1
	Presentazione dell’UdA alla Classe (Italiano-Scienze e Cucina)
	Fotocopia del Progetto e Cartellina raccoglitrice
	
	Ora = 1
	

	2
	Preparazione delle piantine  in laboratorio
(Scienze)
	Griglia di osservazioni
	Implementare la conoscenza delle piante
	Ore = 2
	Capacità del riconoscimento delle piante osservate

	3
	Utilizzo delle principali erbe aromatiche in cucina e preparazione di alcuni piatti con erbe officinali (Cucina)
	Laboratorio e attrezzature di cucina
	Uso pratico delle erbe aromatiche, realizzazione  e presentazione del piatto
	Ore = 6
	Presentazione
Gusto 

	4
	Valutazione caloria nutrizionale del piatto (Alimenti)
	Utilizzo di tabelle specifiche 
	Presentazione in power-point del piatto
	Ore = 2
	Compilazione autonoma della tabelle

	5
	Analisi dei termini del piatto  in Inglese e seconda  lingua
	Vocabolario 
	Elaborazione di un glossario
	Ore = 2+2 =
                   4
                          
	Acquisizione del lessico in lingua.

	6
	Relazione scritta sull’attività svolta  e analisi di un breve testo poetico
	Appunti delle varie fasi operative
	Presentazione orale e in power-point
	Ore = 3
	Correttezza formale, orale e scritta



PIANO DI LAVORO UDA
DIAGRAMMA DI GANTT

	
	Tempi

	Fasi
	Febbraio
	Marzo
	Aprile
	Maggio 
	Giugno 
	

	0
	
	
	
	
	
	

	1
	
	.                 .
	
	
	
	

	2
	
	.                 .
	
	
	
	

	3
	
	
	.                 .
	
	
	

	4
	
	
	.                 .
	
	
	

	5
	
	
	.                 .
	
	
	

	6
	
	
	
	.                 .
	
	




GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELL’UDA

Relazionale, affettiva e motivazionale
	DIMENSIONI DELLA INTELLIGENZA
	CRITERI
	FOCUS DELL’OSSERVAZIONE
	PUNTEGGIO

	Relazionale, affettiva e motivazionale
	Comunicazione e  socializzazione di esperienze e conoscenze
	91-100
	L’allievo ha un’ottima comunicazione con i pari, socializza esperienze e saperi  interagendo attraverso l’ascolto attivo ed arricchendo-riorganizzando le proprie idee in modo dinamico
	

	
	
	76-90
	L’allievo comunica con i pari, socializza esperienze e saperi  esercitando  l’ascolto e con buona capacità di arricchire-riorganizzare le proprie idee
	

	
	
	61-75
	L’allievo ha una comunicazione essenziale con i pari, socializza alcune esperienze e saperi, non è costante nell’ascolto
	

	
	
	< 60
	L’allievo ha difficoltà a comunicare e ad ascoltare i pari, è disponibile saltuariamente a socializzare le esperienze
	

	
	Relazione con i formatori e le altre figure adulte
	91-100
	L’allievo entra in relazione con gli adulti con uno stile aperto e costruttivo
	

	
	
	76-90
	L’allievo si relaziona con gli adulti adottando un comportamento pienamente corretto
	

	
	
	61-75
	Nelle relazioni con gli adulti l’allievo manifesta una correttezza essenziale
	

	
	
	< 60
	L’allievo presenta lacune nella cura delle relazioni con gli adulti
	

	
	Curiosità
	91-100
	Ha una forte motivazione all’ esplorazione e all’approfondimento del compito. Si lancia alla ricerca di informazioni / alla ricerca di dati ed elementi che caratterizzano il problema. Pone domande
	

	
	
	76-90
	Ha una buona motivazione all’ esplorazione e all’approfondimento del compito. Ricerca informazioni / dati ed elementi che caratterizzano il problema
	

	
	
	61-75
	Ha una motivazione minima all’ esplorazione del compito. Solo se sollecitato ricerca informazioni / dati ed elementi che caratterizzano il problema
	

	
	
	< 60
	Sembra non avere motivazione all’esplorazione del compito
	

	
	Superamento delle crisi

	91-100
	L’allievo si trova a suo agio di fronte alle crisi ed è in grado di scegliere tra più strategie quella più adeguata e stimolante dal punto di vista degli apprendimenti
	


	
	
	76-90
	L’allievo è in grado di affrontare le crisi con una strategia di richiesta di aiuto e di intervento attivo
	

	
	
	61-75
	Nei confronti delle crisi l’allievo mette in atto alcune strategie minime per tentare di superare le difficoltà
	

	
	
	< 60
	Nei confronti delle crisi l’allievo entra in confusione e chiede aiuto agli altri delegando a loro la risposta
	


Sociale, Pratica
	DIMENSIONI DELLA INTELLIGENZA
	CRITERI
	FOCUS DELL’OSSERVAZIONE
	PUNTEGGIO

	Sociale
	Rispetto dei tempi
	91-100
	L’allievo ha impiegato in modo efficace il tempo a disposizione pianificando autonomamente le proprie attività e distribuendole secondo un ordine di priorità.
	

	
	
	76-90
	Il periodo necessario per la realizzazione è conforme a quanto indicato e l’allievo ha utilizzato in modo efficace il tempo a disposizione, avvalendosi di una pianificazione.
	

	
	
	61-75
	Ha pianificato il lavoro, seppure con qualche discontinuità. Il periodo necessario per la realizzazione è di poco più ampio rispetto a quanto indicato e l’allievo ha utilizzato in modo efficace – se pur lento - il tempo a disposizione
	

	
	
	< 60
	Il periodo necessario per la realizzazione è più ampio rispetto a quanto indicato e l’allievo ha disperso il tempo a disposizione, anche a causa di una debole pianificazione.
	

	
	Cooperazione e disponibilità ad assumersi incarichi e a portarli a termine 
	91-100
	Nel gruppo di lavoro è disponibile alla cooperazione, assume volentieri incarichi , che porta a termine con notevole senso di responsabilità
	

	
	
	76-90
	Nel gruppo di lavoro è discretamente disponibile alla cooperazione, assume incarichi , e li  porta a termine con un certo senso di responsabilità
	

	
	
	61-75
	Nel gruppo di lavoro accetta di cooperare,  portando a termine gli incarichi con discontinuità
	

	
	
	< 60
	Nel gruppo di lavoro coopera solo in compiti limitati, che porta a termine solo se sollecitato
	

	Pratica
	Precisione e destrezza nell’utilizzo degli strumenti e delle tecnologie   
	91-100
	Usa strumenti e tecnologie con precisione, destrezza e efficienza. Trova soluzione ai problemi tecnici, unendo manualità, spirito pratico a intuizione
	

	
	
	76-90
	Usa strumenti e tecnologie con discreta precisione e destrezza. Trova soluzione ad alcuni problemi tecnici con discreta manualità, spirito pratico e discreta intuizione
	

	
	
	61-75
	Usa strumenti e tecnologie al minimo delle loro potenzialità
	

	
	
	< 60
	Utilizza gli strumenti e le tecnologie in modo assolutamente inadeguato
	

	
	Funzionalità
	91-100
	Il prodotto è eccellente dal punto di vista della funzionalità
	

	
	
	76-90
	Il prodotto è funzionale secondo i parametri di accettabilità piena
	

	
	
	61-75
	Il prodotto presenta una funzionalità minima
	

	
	
	< 60
	Il prodotto presenta lacune che ne rendono incerta la funzionalità
	



Cognitiva
	DIMENSIONI DELLA INTELLIGENZA
	CRITERI
	FOCUS DELL’OSSERVAZIONE
	PUNTEGGIO

	Cognitiva
	Uso del linguaggio settoriale-tecnico- professionale
	91-100
	Ha un linguaggio ricco e articolato, usando anche termini settoriali - tecnici – professionali in modo pertinente
	

	
	
	76-90
	La padronanza del linguaggio, compresi i termini settoriali- tecnico-professionale da parte dell’allievo è soddisfacente
	

	
	
	61-75
	Mostra di possedere un minimo lessico settoriale-tecnico-professionale
	

	
	
	< 60
	Presenta lacune nel linguaggio settoriale-tecnico-professionale
	

	
	Completezza,  pertinenza, organizzazione
	91-100
	Il prodotto contiene tutte le parti e le informazioni utili e pertinenti a sviluppare la consegna, anche quelle ricavabili da una propria ricerca personale e le collega tra loro in forma organica
	

	
	
	76-90
	Il prodotto contiene tutte le parti e le informazioni utili e pertinenti a sviluppare  la consegna e le collega tra loro
	

	
	
	61-75
	Il prodotto contiene le parti e  le informazioni di base pertinenti a sviluppare la consegna
	

	
	
	< 60
	Il prodotto presenta lacune circa la completezza e la pertinenza, le parti e le informazioni non sono collegate
	

	
	Capacità di  trasferire le conoscenze acquisite
	91-100
	Ha un’eccellente capacità di trasferire saperi e saper fare in situazioni nuove, con pertinenza, adattandoli e rielaborandoli nel nuovo contesto, individuando collegamenti
	

	
	
	76-90
	Trasferisce saperi e saper fare in situazioni nuove, adattandoli e rielaborandoli nel nuovo contesto, individuando collegamenti
	

	
	
	61-75
	Trasferisce i saperi e saper fare essenziali in situazioni nuove e non sempre con pertinenza
	

	
	
	< 60
	Usa saperi e saper fare acquisiti solo nel medesimo contesto, non sviluppando i suoi apprendimenti
	

	
	Ricerca e gestione delle informazioni
	91-100
	Ricerca, raccoglie e organizza le informazioni con attenzione al metodo. Le sa ritrovare e riutilizzare al momento opportuno e interpretare secondo una chiave di lettura.
	


	
	
	76-90
	Ricerca, raccoglie e organizza le informazioni con discreta attenzione al metodo. Le sa ritrovare e riutilizzare al momento opportuno, dà un suo contributo di base all’ interpretazione secondo una chiave di lettura
	

	
	
	61-75
	L’allievo ricerca le informazioni di base, raccogliendole e organizzandole in maniera appena adeguata
	

	
	
	< 60
	L’allievo ha un atteggiamento discontinuo nella ricerca delle informazioni e si muove con scarsi elementi di metodo
	






Della metcompetenza, del problem solving
	DIMENSIONI DELLA INTELLIGENZA
	CRITERI
	FOCUS DELL’OSSERVAZIONE
	PUNTEGGIO

	Della metacompetenza
	Consapevolezza riflessiva e critica
	91-100
	Riflette su ciò cha ha imparato e sul proprio lavoro cogliendo appieno il processo personale  svolto, che affronta in modo particolarmente critico
	

	
	
	76-90
	Riflette su ciò cha ha imparato e sul proprio lavoro  cogliendo il processo personale di lavoro svolto, che affronta in modo critico
	

	
	
	61-75
	Coglie gli aspetti essenziali di ciò cha ha imparato e del proprio lavoro e mostra un certo senso critico
	

	
	
	< 60
	Presenta un atteggiamento operativo e indica solo preferenze emotive (mi piace, non mi piace)
	

	
	Autovalutazione
	91-100
	L’allievo dimostra di procedere con una costante attenzione valutativa del proprio lavoro e mira al suo miglioramento continuativo
	

	
	
	76-90
	L’allievo è in grado di valutare correttamente il proprio lavoro e di intervenire per le necessarie correzioni
	

	
	
	61-75
	L’allievo svolge in maniera minimale la valutazione del suo lavoro e gli interventi di correzione
	

	
	
	< 60
	La valutazione del lavoro avviene in modo lacunoso
	

	
	Capacità di cogliere i processi culturali, scientifici e tecnologici sottostanti al lavoro svolto
	91-100
	È dotato di una capacità eccellente di cogliere i processi culturali, scientifici e tecnologici che sottostanno al lavoro svolto
	

	
	
	76-90
	È in grado di cogliere in modo soddisfacente i processi culturali, scientifici e tecnologici che sottostanno al lavoro svolto
	

	
	
	61-75
	Coglie i processi culturali, scientifici e tecnologici essenziali che sottostanno al lavoro svolto
	

	
	
	< 60
	Individua in modo lacunoso i processi sottostanti il lavoro svolto
	

	Del problem solving
	Creatività  
	91-100
	Elabora nuove connessioni tra pensieri e oggetti, innova in modo personale il processo di lavoro, realizza produzioni originali
	

	
	
	76-90
	Trova qualche nuova connessione tra pensieri e oggetti e apporta qualche contributo personale al processo di lavoro, realizza produzioni abbastanza originali
	

	
	
	61-75
	L’allievo propone connessioni consuete tra pensieri e oggetti, dà scarsi contributi personali e originali al processo di lavoro e nel prodotto
	

	
	
	< 60
	L’allievo non esprime nel processo di lavoro alcun elemento di creatività
	

	
	Autonomia
	91-100
	È completamente autonomo nello svolgere il compito, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni, anche in situazioni nuove e problematiche. È di supporto agli altri in tutte le situazioni
	

	
	
	76-90
	È autonomo nello svolgere il compito, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni. È di supporto agli altri
	

	
	
	61-75
	Ha un’autonomia limitata nello svolgere il compito, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni ed abbisogna spesso di spiegazioni integrative e di guida
	

	
	
	< 60
	Non è autonomo nello svolgere il compito, nella scelta degli strumenti e/o delle informazioni e procede, con fatica, solo se supportato
	




	
L’équipe

	________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



Sede ______________________________

Data  _____________________________
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